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Il significato di alcune leggi della Regione 

Gli enti locali 
' ) . - * " l / ' r A H l , v / y / jfc*#y 

perno 
programmazione 

à-,l 

Intervento > di Gianfranco. Bartolini, 
vicepresidente della giunta regionale 

La Giunta Regionale ha 
presentalo o sta per conse
gnare al Consiglio un com
p l e t o organico d i prò-
poste programmatiche sul-
le qual i è stato possìbile 
lavorare in questo periodo 
negli spazi nuovi che, con 
l imi t i e incertezze, si so
no aperti alla Regione con 
i l D . P . R . 616, la riforma 
sanitaria, le nuove leggi 
d i contabilità regionale e 
statale, i l piano decennale 
per la casa, le leggi nasin-
nal i e program ani tiche in 
agricoltura e di riconversio-
ne industriale. 

Si tratta della proposta 
di legge sulle associazioni 
intercomunali in i la cui r i 
levanza ho già avuto mo
do di r ichiamare l'atten
z ione; della nuova legisla
zione di spesa in materia 
di agricoltura, tur ismo, ca
ve, art igianato, opere pub
bl iche, a t t r i t a cul tural i , 
aree industr ia l i ; del com
pletamento della legislazio
ne di delega e del riesame 
di alcune deleghe già in 
alto in relazione anche al
le nuove competenze tra
sferite ai C o m u n i ; inf ine 
del programma tr iennale di 
sviluppo 1979-81. 

Ne l la loro articolazione. 
tal i iniziative rivestono ca
rattere di grande unitarie
tà, rispondendo comples
sivamente al l 'obiett ivo di 
completare i l quadro del
la strtimenlaziop.0 p r o i r a j n -
malica inizialo nel 1973 «til 
piano della analisi e della 
interpretazione della real
tà regionale, con le prime 
linee programmatiche. 

F ra gli atti c i tat i , signi
ficato di r i l ievo assume i l 
programma triennale di svi
luppo, sul quale si concen- • 
trerà l'esame e i l d ibatt i 
to delle Ist i tuzioni e delle 
forze po l i t i che ,ne i prossi
m i mesi. 

L'attenzione e l ' impegno 
delle forze polit iche, in 
particolare del nostro par
t i to, non può focalizzarsi 
però sul solo programma 
nella sua > portata d i atto 
fondamentale della, prò-
grammazione •' "'regionale;* 
perché nella eoMru*ione 
della programmazione i l 
programma non vive una 
\ i t a autonoma e le altre 
iniz iat ive, a cui ho fatto 
cenno, non assumono carat
tere di minor rilievo. 

A n z i , per mol t i aspetti, 
sul piano della at t raz ione. 
comportano un i m p e m n 
diffuso a - l i v e l l o ' d i E n t i 
Local i , operatori economi
ci pubblici e pr iva t i , for
ze sindacali non minore di 
quello che richiede la in 
dividuazione e U per*e*u i -
mcnln del lunao periodo di 
obiett ivi generali . 

E ' infatt i sul piano con
creto delle co«e. della ca
pacità complcs*iva della 
realtà regionale a recepi
re , per esempio, la nuo
va legi ' lazine di delega e 
d i «pesa che collega e in 
quadra nel la programmazio
ne c o m p l e t i v a i sinzoli 
interventi f inanziar i del la 
Regione, oppure nel la cele
rità ron cui i nuovi or
ganismi previsti dal la leg
ge sulle associazioni inter
comunal i . inizieranno real
mente a funaionare. che d i 
pende. in gran parte, la 
p o « i h i I i l à di realizzare nel 
t r iennio gli obiett ivi che 
ci siamo propo«ti con i l 
programma di sviluppo. 

Con ciò. io voglio r iba
dire alcuni pr incipi « * e

 } 

dobbiamo considerare fon
damental i nel processo del 
la p r o t r a m m a i i o n e regio
na le : innanzitutto i l ruo
lo degli ent i locali nella 
programmazione, «ia sul 
piano della individuazione 
delle «celie che d i quel lo 
della loro definizione e de l 
l ' impegno f inant iar io per 
real izzarle, la necesiM» p o i . 
che atiraterso i l dibatt i to. 
le strategie e gl i obiett ivi 
proposti dal programma re
gionale diventino e siano i l 
punto d i r i fer imento della 
iniziat iva e delle slralezie 
d i sviluppo del la società 
to«eana. I n pr imo Ino* o 
delle forze sindacali , del 
movimento della cootiera-
zione. de i r impre«a pubbl i 
ca e pr ivala , del si«tema 
credit iz io. 

Su que«te l inee l ' iniz ia
tiva politica della Regione 
si è «empre mo««a in narl ì -
colare creando ed aff inan
do in forza della esperien
za maturata , al i strumenti 
perché i l ruolo d e t l i enti 
local i qual i «ogiett i at i i -
T Ì del la programmazione 
si r a f f o r z a i e trova«*e 
spazi e opportunità d i e-
sprimere a regime un mo
do d i essere del sistema 
delle autonomìe. Tu t to que-
sto i n u n momento in cui 
i l dibatt ito nazionale attor
no a i problemi del la r i 
forma dello Stato, delle 
funzioni dell 'ente interme
dio. imponeva per noi in -
nanzitutto, i l dover* d i es-

sere coerenti i al ' disegno ( , 
perseguito di ricercare «o- ' , . 
luzioni * unitarie nel l ' inte- ' 
resse generale del paese, 
che tale unità chiedeva e 
richiede per ì gravi pro
blemi che lo travagliano. 

Con la proposta delle as
sociazioni intercomunal i , la 
Giunta Regionale ha an
ticipato il ' diseeno < porta
to avanti a l ivello nazio
nale e, per mult i aspetti, 
Io ha agevolato e ne ha 
rafforzato già ne l l ' imme
diato la val idi tà. ';» 

N e l programma tr iennale, 
la Giunta ha formulalo u n ' 
ulteriore in iz iat iva* poli t i - ~j 
ca, proponendo la costiti!- ^ ' 
r ione di una consulta delle 
autonomie, rapnrc-senlntiva -
delle varie renila is l i tu i io-
nali e terr i tor ial i , come se
de di confronto sugli alti 
della programmazione re
gionale, di verifica e • di 
impulso sull'azione (leali 
Ent i Local i . Con t a l e , i n i - ., 
7Ìal iva. r iaf fermando • la > ì 
centralità del comune nel 
disegno istituzionale por
tato avanti dalla Regione, 
la Giunta si r ipromette di 
ottenere un qualif icato ap
porto dalle stesse ammira!- { 
slrazioni provincial i nelle 
scelte di programma. ~ " 

Ritengo che apport i co- *f 
struttivi a t tale iniz iat iva 
vorranno scaturire nel cor
so del dibatti lo e delle con
sultazioni già avviate dal 
Consiglio con gl i E n t i Lo - '". 
cali. 

Alcune considerazioni r i 
tengo però necessario for
mularle sin d'ora e cioè 
che accanto al l 'opportunità. 
già ribadita nel programma. 
di una intensificazione dei 
rapporti con gli organismi 
rappresentativi dri l l i Ent i 
Local i ( A N C I . U R P T . LIN
C E A ! ) , la ' proposta della 
costituzione della consulta 
risponde all'esigenza ciner
ea che si instauri un rap
porto più pregnante fra la 
Regione e le diverse real
tà istituzionali , aggregate 
a un l ivel lo terr i toriale suf
ficientemente ampio che 
p e r m e t t a l d i r icondurre ad 
uni ta problemi economici e • " 
«ociali collegati , m a spes
so ancora disorganicamen
te affrontati attraverso 1' 
intervento della Regione e 

,- degli En t i Local i . , 

Ciò si rende particolar
mente necessario di fronte 
all'esigenza di giungere 
gradualmente, attraverso 
una armonizzazione dei r i - | 

r spettivi b i lanci , al la co
struzione di un bi lancio 

-"' consolidato di tutto i l si -
' ' ' sterna delle autonomie. 

E* infa l l i anche attraver-
«o l ' iniziativa politica e f i 
nanziaria congiunta della 
Regione e degli En t i l o 
cati . che pas«a da un lato 
la r iqual i f i razione com
plessiva della «pe«a pub
bl ica. e che «i rafforza da l 
l 'altro i l pe«o delle reeioi i i 
e degli enti locali nei rap
porti con lo Stato su cui \ 
continuano a gravare inac
cettabili tendenze neoren- ( 

trali<tichr. Se dunque, sul 
piano istituzionale, la co
stituzione delle associazio
ni intercomunali e i l com
plessivo rafforzamento del 
rapporto Regione-Ent i lo
cali costituisce l 'elemento 
portante della programma- i 
zinne rczionale. i l grado di 
coinvolgimento che sugli 
obiett ivi e sulle strategie 
proposte si riuscirà a co
struire nei confronti del
le forze sociali è condizio
ne per la sua real izzazione. 

T r a i soisett i non istitu
zionali della programma
zione: impresa, «i-tema 
credit izio. sindacato, i l _ 
ruolo che i l sindacalo può 
svolxere per la realizzazio
ne deeli obiettivi di pro
gramma a*snme particolare 
rilievo in una realtà eco
nomica come quella tosca
na. dove gl i s»mni processi 
d i ristrutturazione in alto 
paiono prevalentemente in 
tesi più ad una dife«a del-
| V > M c n t c che ad una ri-
qnal inrawone ed un raf
forzamento della struttura 
produttiva e dove, soprat
tutto. pesanti problemi oc
cupazionali si intrecciano a 
vecchie e nuove forrn? di 
lavoro anomalo 

Nel cono della pr ima fa
te di consnltazioni con i l / 
Consizlio rezionale. le for- f> 
ze sociali sono intervenute ^ 
nel dibattito con apport i r« 
di rilievo, che d i m o s t r a n e ^ 
la consapevolezza dei I*1*? ^J 
M e m i con i qual i tutti f i j | 
dobbiamo misurare e nVltato. 
necessità di sff idare al t j j « 
verno regionale, nel l » m r # , - 1 { 
to delle s t ra tezk t i à indV* < 
ridnate nei precedenti d o - J 
cumenti d i protratnroa. i l ^3 
ruolo di coordinamento & 
che la «tes*a gravità del la * 
sitnarione economica r i 
chiede. 

G. Bartolini 
1 Vice PresMenle Giunta 

Regionale Toscana 

Treni più per migliaia di pendolari 
r -

w 

Controlli automatici 
sulla Empoli • Siena 
Importanti novità nel traffici) dei convogli con il sistema del controllo 
automatico centralizzato - Per il momento si tratta solo di un progetto 

CERTALDO — La linea Empo-
< li-Siena non sarà più la « pa

rente povera > delle ferrovie 
italiane. E' in ponte un pro
gramma di interventi che do
vrebbero contribuire a render
la più efficiente e comoda, fi
nalmente più adeguata alle 
necessità della gente. 1 pendo
lari — migliaia di persone 

' che ogni giorno salgono in tre
no per andare a lavorare o a 
scuola — potranno tirare un 
sospiro di sollievo. 
- La prima novità dovrebbe 
arrivare a breve scadenza. Si 
chiama CTC, ossia « Control
lo Traffico Centralizzato *. La 

N- Empoli-Siena usufruisce dei fi
nanziamenti previsti dalla leg
ge 503 del 18 agosto 1978. Il 

/' CTC è un sistema sperimen
tale, già applicato in tre o 
quattro punti d'Italia: la dire
zione del traffico sull'intera li
nea diventa unica ed automa
tica, ' tutti i movimenti sono 
sincronizzati. , r> 

«Con gli altri sindaci della 
zona e con i raDDresentanti 
sindacali — dice Alfiere Ciam-
polini. sindaco di Certaldo — 
ho partecipato ad un incon
tro presso la Direzione Com-

l partimentale delle FS, a Fi-
* renze. Confesso che, quando 

abbiamo sentito parlare del 
CTC, siamo rimasti a bocca 

4 aperta: con questo nuovo si
stema. dovrebbero essere eli
minati i ritardi, gli intoppi ed 

j 1 tempi morti per gli scambi. 
Addirittura, permetterà di in
serire treni di grande comu
nicazione. che non si fermano 
in tutte le stazioni, senza per
dere minuti e minuti per gli 

' scambi. In altre nazioni, 2 il 
CTC ha consentito un'automa
tizzazione tale da rendere qua
si superflua > la = presenza di 
personale nelle stazioni ». 

La legge 503 stabilisce ter
mini precisi per l'inizio dei la
vori di realizzazione del CTC. 
I ritardi di questo primo pe-/ 
riodo sono dovuti in parte al 
fatto che - le ditte incaricate 

i hanno avuto bisogno-dì *spe-
. cializzarsi. Segno evidente che. 

dietro la sigla enigmatica, c'è 
davvero qualcosa di diverso 
dai normali congegni. 

Lo conferma Alfredo Fioret
ti. capostazione di Castelfio-
rentino: « Non appena le sta
zioni si saranno dotate delle 
attrezzature necessarie. • il 
traffico dell'intera linea sarà 
diretto da un unico punto. I-
noltre, con le moderne appa
recchiature, si eliminerà il fat
tore umano che è sempre sog
getto ad errori e ritardi: ciò 
significherà una garanzia di 
sicurezza per i passaggi a li
vello, sia per i ferrovieri che 
per i viaggiatori ». 

Seconda novità la razionaliz
zazione dei passaggi a livello, 
tra Empoli e Siena, ce ne so
no una sessantina- Per alcuni. 
l'ipotesi più realistica è di 
sostituirli con * sottopassaggi, 
per acquistare in sicurezza e 
risparmiare in personale. « I 
tecnici delle FS — spiega 
Ciampolini — hanno in pro
gramma numerosi sopralluo
ghi per esaminare le possibi
lità che ci sono. Naturalmente, 
le scelte dei sottopassi dovran
no essere compiute in relazio
ne alle previsioni del Piano re
golatore, per una gestione più 
corretta del territorio dei 
Comuni. Da questo punto di 
vista, tra Enti locali e dire
zione delle FS. c'è disponibi
lità reciproca a collaborare, 
anche sul piano finanziario »% 

Terza novità: raddoppio dei 
binari nel tratto compreso tra 
Granaiolo e Certaldo. Forse è 
improprio definirlo come « no
vità ». perché se-ne parla da 
anni, anche se non è ancora 
divenuto realtà. E' sempre 
stato uno degli obiettivi prin
cipali dei pendolari, che ri
chiedono un servizio più fre
quente, più rapido e più co
modo (proprio un anno fa. l'e
sasperazione scoppiò nel bloc
co di un convoglio presso la 
stazione di Carmignano). 

Il raddoppio è previsto nel 
* programma concordato tra 1* 

azienda autoooaa* delle jr*W-
rovie e le Regióni, ma ancora 
manca la legge che stanzi fi 
frnannasseflte necessario. La 
pruafr II antan comunque, è 

« già lattata: così, i lavori po-
1 tramo cominciare, non appe-
^na ci iranno i soldi. Sarebbe 
. fl coaan se- una volta arrivati 
i rinantiarDeflti. non si potes-

J se fare aaaate per la mancati
lo 

d - — -

^ i * " gto-t» " - vaÉgtt«fe 
CiamaaaM — dare atto alla 

» din pam " compartimentale 
delle FS «Ima sensibilità nuo-

- va e ftk awtanda verso i pro-
v blemi émt mstre rjoaWaoa-
\ hi .Nane«• «mso. chegàaiav 
wr» iridati iaapralluogN* gfi 
•<t studi. Stiprattatto, è positivo 

li rapporto di cbìkrjorfafone 

Azione di Iftjta cpr^rp l'intransigenza padronale t ^ 

Martedì fermi in Toscana 
i lavoratori farmaceutici 

; L/ £ j t * , - . / v j 

Tre ore di astensione e iniziative a livello territoriale - Giudizio negativo sull'andamento delle 
trattative • Un settore che ha bisogno di interventi di risanamento • Contrasti tra Fulc e padronato 

Martedì sciopera per tre 
ore l'intero settore farmaceu
tico della Toscana, che ha una 
certa rilevanza quantitativa 
nella nostra regione. La deci
sione è stata assunta • dalla 
Fulc regionale e dai consi
gli di fabbrica delle princi
pali aziende al termine del
le trattative con l'associazio
ne degli industriali sui pro
blemi aperti nel settore far
maceutico regionale. I sinda
cati hanno infatti espresso un 
giudizio sostanzialmente ne
gativo sulle posizioni presen
tate dal padronato toscano in 
merito alla ristrutturazione 
del settore, al rifiuto cioè di 
affrontare i problemi dell'oc
cupazione, della qualificazione 
e riqualificazione, della mobili
tà, dei diritti di informazione. 

Secondo i sindacati le que
stioni decisive di questa indu
stria non possono essere af
frontate separatamente, ma 
devono essere integrate l'una 
all'altra. Vediamo i temi su 
cui insistono le organizzazioni 

sindacali; esigenze della pro
grammazione settoriale, nel 
quadro più generale delle leg
gi programmatiche; qualifica
zione della produzione farma
ceutica nell'ambito dello svi
luppo della chimica fine e 
secondaria; consolidamento e 
rafforzamento delle attività 
di ricerca quale elemento u-
tile a qualificare l'apparato 
produttivo e< l'occupazione. 

Su questi elementi — affer
ma una nota della Fulc — c'è 
un contrasto di fondo con il 
padronato che, oltre a non 
prevedere una possibile con
trattazione, oggi prefigura an
che tempi diversi di verifica, 
dando quindi per definitivo lo 
stato di crisi per alcune azien
de ed indiscutibile il ridimen
sionamento dei livelli di oc
cupazione. Di fronte a questo 
atteggiamento, i sindacati han
no deciso di intensificare la 
lotta e di decretare lo sciope 
ro di tutto il settore Rer mar
tedì. con azioni articolate ter
ritorialmente. 

Sono presenti oltre quaranta espositori 

•'•9? v> 

A Pontedera quinta 
mostra delle 

macchine agricole 
Sono rappresentate 200 aziende industriali e ar
tigiane — Valorizzata la produzione regionale 

PONTJSDERA — E' stata inaugurata a Pontedera la 5 Fie
ra Regionale della Meccanizzazione Agricola, una manifesta
zione organizzata dal Comune in collaborazione con l'Ammi
nistrazione Provinciale di Pisa, la Camera di Commercio e le 
associazicni contadine, che si svolge sotto l'egidia della re
gione'Toscana. - ' 

Sì tratta di un importante appuntamento per gli opera
tori agricoli della Toscana perché a Pontedera sono presenti 
oltre 40 espositori che rappresentano oltre 200 aziende indu
striali ed artigiane che producono macchine ed attrezzature 
per l'agricoltura, particolarmente indicate per il tipo di col-
tivaziche presente in Toscana. 

Quest'anno il Comitato Organizzatore; a differenza del 
passato, ha cercato di curare con maggiore puntualità la par
tecipazione delle aziende industriali ed artigiane della Tosca
na che producono macchine agricole, per far sì che la rasse
gna cersenta una valorizzamene di questo tipo di attività 
produttiva i regionale. 

. -Era stato imoostato anche un progetto di esposizione di 
bovini selezionati della razza chianina e pisana, ma la man
canza di strutture adeguate per ospitare i bovini ha consiglia
to di rinviare questa iniziativa al prossimo anno, anche per
ché la ripresa della produzione zootecnica nelle campagne 
della Valdera e delle Colline Pisane, anche se ha segnato dei 
punti ali attivo, è ancora in fase' dira progettazione ». 

Oltre alla Fiera Regionale della Meccanizzazione Agricola 
è stata allestita anche una Mostra Mercato Provinciale della 
Caravans che ha registrato numerose adesioni. Naturalmen
te un'iniziativa di questo tipo si giudica solo dal volume di 
affari che mette in movimento, ma si può dare fin da ora un 
giudizio positivo sulla base delle richieste di spazio e di 
partecipazione pervenute al Comitato Organizzatore, che so
no state molto più numerose che nella precedente edizione. 

Infatti l'ampia Piazza della Concordia, che conta un'area 
di circa 8 mila metri quadrati di esposizione era insufficien
te e l'amministrazione ha potuto recuperare un'area privata 
confinante di circa 2. mila metri quadriti, risolvendo cosi il 
problema. - 5 •„ <~ - i * 

Il comune deve comunque ancora sciogliere il nodo del
la- 6ede definitiva dell* ..rassegna e della predisposizione di 
adeguate .strutture fisse, alla cui realizzazione dovranno 
partecipare tutti gli enti che fanno parte del Comitato Orga
nizzatore. Come ci faceva osservare l'assessore Romano Bon-
dì. Presidente del Comitato Organizzatore, la rassegna si tie
ne subito dopo la Fiera di Verona e presenta le più signifi
cative novità nel settore della meccanizzazione agricola ... 

i.f. 

Una settimana di manifestazioni e dibattiti promossi dalla Provincia 

Tra le ville di Collegigliato 
iniziative contro il manicomio 

Attualmente l'ospedale psichiatrico di Pistoia ospita 200 degenti - Negli incontri e nelle riunioni si 
farà il punto sull'applicazione della legge che prevede il superamento delle istituzioni manicomiali 

PISTOIA — L'ospedale , psi
chiatrico di Pistoia, un 
complesso di 8 ville che o 
spitano 290 degenti, sorge 
pochi chilometri ad Est della 
città, nella zona collinare di 
Collegigliato, dove verde e 
visuali .panoramiche non 
mancano certo. Ed è proprio 
in questa cornice, all'interno 
delle Ville Sbertoli, che si 
sta svolgendo, in questi gior
ni, « una settimana di inizia
tive per il superamento del
l'ospedale psichiatrico». 

L'iniziativa, promossa dal
l'Amministrazione Provincia
le, ha preso il via con una 
gara sportiva e si concluderà 
sabato 7 aprile. Il program
ma della « settimana » e den
so di appuntamenti per tutti: 
istituzioni, forze politiche e 
sociali, operatori ma anche, 
e soprattutto per la intera 
città. Le finalità di questa 
importante iniziativa sono 
state delineate da una - riu
nione aperta del Consiglio 
Provinciale in un salone del 
neuropsichiatrico, insieme ai 
consiglieri provinciali, erano 
presenti sindaci, rappresen
tanti dei consorzi socio-sani
tari. delle forze politiche e 
sociali, gli operatori un cen
tinaio di persone in tutto. 

a Fare il punto sulla situa
zione in relazione ad una 
corretta applicazione della 
legge 180, la cui normativa è 
oggi assorbita e presente nel
la legge di riforma sanita
ria » — ha detto, introducen
do. l'Assessore, alla Sanità 
della Provincia. Piero Banfi 
— « è uno degli scopi " di 
questa settimana, l'altro è 

r . - . • • / I A ' I l . 

quello di lavorare con forza 
e convinzione affinché Topi 
nione pubblica, le forze poli
tiche, sindacali e sociali si 
facciano carico di un pro
blema che è della intera so
cietà ». . 

Banfi ~ enucleando i conte
nuti di forza della legge 180 
in rapporto alla riforma sa
nitaria, ha rilevato anche che 
gli aspetti : socio-sanitari di 
competenza delle provinole 
sono in fase di esaurimento 
o superamento. Chi saranno, 
allora, i nuovi soggetti cui 
andranno le competenze del 
settore psichiatrico? Tanto la 
riforma sanitaria, quanto le 
successive disposizioni di ca
rattere nazionale e regionale 
prevedono'Ori "trasferimento 
dì quésta materia ai consorzi 
sociosanitari e. in prospetti
va. alle unità socio-sanitarie 
locali. 

« Per il momento — ha 
detto ancora Banfi — per
mane l'esigenza di un assetto 
operativo a tre. E questo 
perché, in attesa di confluire 
nella unità locale. le tre fasi 
sono tutt'ora distintamente 
gestite: l'ONPP dalla Provin
cia. il territorio 3ai consorzi, 
eli, ospedali civili dai r<*l«tivi 
consigli di amministrazione» 
Mq D*»r venire dai traoissi di 
competenza ai problemi più 
vicini.' è 'a l risultati consc
guenti in auesto anno, c'è 
subito, da" dire rhe rinroatto 
con eli osoedali civili non è 
stato facile. 

Si sono scontrate conce-
ziuoni^ommste. spesso chiuse 
e poco discoste a capire le 
esigenze altrui. In ogni modo 

qualche cosa si sta muoven
do. Quello che però più inte
ressa è come cominciare a 
svuotare il manicomio. Una 
ricognizione esatta su ogni 
degente, sarà contenuta in 
una specifica cartella che e-
lenca tutti i dati utili per 
una ipotesi di collocazione 
futura dei singoli ricoverati 
le forme di autogestione in 
corso nella-ex casa dell'eco
nomo e; a livello sperimenta
le, nelle tre ville Serena, 
Bertolani e Grocco: sono due 
significativi momenti, fra gli 
altri, per andare Incontro al
la legge 10.8 

Ma siamo, ancora, soltanto 
all'inizio c'è, ad esempio, la 
necessità di potenziare e 
ampliare le case-famiglia, ' e 
da prospettare una soluzione 
per il problema degli anzia
ni per i quali, comunque, si 
prevede la collocazione in u-
na unica struttura. 

Dall'assemblea, Infine, è 
emersa la necessità di una 
forma di volontariato che o-
peri a sostegno di quanto si 
sta facendo in questo campo. 
Per questo è stata fatta una 
precisa proposta: -costituire 
un comitato di partecipazio
ne popolare, come organo 
partecipativo che favorisca le 
scelte sulla base degli indi-

, rizzi fissati dalla ammini
strazione provinciale. che 
possa avvalersi del contrìbu-

- to delle forze politiche, so
ciali e sindacali e. soprattut
to della presenza attiva delle 
circoscrizioni di Pistoia e 
della consulta femminile. - -

Queste le indicazioni emer
se dalla riunione aperta del 

consiglio provinciale che ha 
dato non solo le linee diret 
tnci alle quali si ispira la 
« settimana » ma anche una 
sorta di bilancio consuntivo 
e preventivo sul lavoro 
complessivamente svolto nel 
settore in provincia di Pi 
stoia. Non si discuterà co 
munque solo tra addetti oi 
lavori e tra quattro mura 

,C'è necessità, come è stato 
rilevato dall'assemblea ste.s 
sa, di proiettarsi all'esterno. 
tra la gente. . ' » 

Per venerdì 6 aprile alle 10 
presso l'ospedale psichiatrico 
si chiuderanno definitiva 
mente i reparti di villa Mat-
tani e di villa Chiarugi in 
questa occasione avrà luogo 
l'apposizione di una lapide ai 
martiri della Resistenza fuci
lati nella fortezza di S. Bar 
bara, detenuti, prima dell'e
secuzione. nella villa Mattani 
Sabato 7 aprile alle 9 30 
presso il oalazzo Baly si ter 
rà una tavola rotondo-dibatti
to su «L'aspetto nsichiatrico 
nel quadro dPl servizio pub
blico nazionale ». A cui Dir-
tecfrv>ri»nno i resnon«ahìll 
re«ronRll delia sicurezza so
ciale dei partiti. 

Tutto il orocramma b t*a 
l'Pltro. trapuntato Hi spotta-
co'i iniziative snort've e ri 
creative: - è una onrRSÌone 

1 Irmxvtante o r s^^inli^nre 
un prrMemn ch«» è di tutti e 
ner ut'li7*t»re in un ruturo 
non lontano, in modo diverso 
1P VÌ'IP rfaty « ex manicomio » 
di Pistoia. 

Fabrizio Carraresi 
JT _ e* w 

u 
* 1 

Nuove deleghe 
ai quartieri 

• di Grosseto 
La giunta municipale di 

Grosseto ha presentato ie
ri, in una conferenza stam
pa la « bozza di legge » 
per il trasferimento ai 
quartieri di alcuni poteri -
di competenza fino ad og
gi solo del Comune. La 
bozza è stata illustrata 
dall'assessore al decentra
mento, Andrea Vellutini. 
all'incontro ha partecipa
to il compagno Roberto 
Baricci. presidente della 
prima commissione consi
liare incaricata di porta-

termine l'iter, la con-
ie con i quartie

ri è*t<«fctadini. per ripro
porre * poi l'importante 
prowedinMOtp» alla defi
nitiva - appviWzlone da 
parte del caaafcjlio comu-

sono le Biatenc e 
ino de-

cdn i Comuni, dopo gli àttrìMl 
e le *wwprensioni ( k l W " ! 
sato>. 

Fausto Fatomi 

vuole rendere affettiva la 
partecipazione dei citta
dini, rendendo più stret
to il rapporto anche fra 
le istanze della gente nel
le frazioni e le risposte 
dell'amministrazione. > 

Infatti, la manutenzio
ne e la gestione degli im
mobili. centri sociali, ci
vili e culturali, ubicati in <, 
città e nelle frazioni pos-,' 
sono delineare un nuovo 
profilo della vita sociale 
attraverso strutture aper- „ 
te non più utilizzate in ; 
modo privilegiato da que- r 
sta o quella organizza- -
zione. - • ' - ; 

Per i servizi e gli im
pianti sportivi — ad ec
cezione del Palasport, del
lo stadio di calcio e di -
baseball e della piscina. 
di competenza del comu
ne — alle circoscrizioni -
viene, daio il compito di * 
indicare, promuovere e 
programmare la pratica 
sportiva di massa utiliz
zando le vane strutture 
presenti nel territorio. 
Analogo discorso vale per 
le zone e gli spazi verdi, 
presenti in maniera dif
fusa nel comune, ad ec- • 
cezione delle Mura .aedi-
cee e dei paMO pMMk» 
4L-m^Om^és. tate»*, 
mmprt tutu la tea». 
tfea riguardante le «CU» *. 
vita e le iniziative cult*. > 
rali tese a far uacire dal p 
«vìvere*:* noia» 1 fio--' 
va**jÉma*rtanll del va-

Un.operaio dèlia'miniera a cielo aperto di Santa Barbara 

Muore nelPurto contro una ruspa 
CAVRIGLIA — Un terribile 
incidente sul lavoro è co
stato la vita a Giovanni Na-
cili. 30 anni, operaio del-
l'ENKli di Santa Barbara, 
morto ieri mattina poco pri
ma dì mezzogiorno dentro 
una cava di lignite che ser
ve ad alimentare la cen
trale termoelettrica. 

n giovane, insieme ad al-
; cimi compagni di lavoro. 

era impegnato nella co
struzione di un canale di 
transito quando un camion 

'"' è rimasto impantanato nel 
- fango. Pare che per tirar 

fuori rautomezzo il grup-
. pò di-operai abbia fatto ri-
' corso ad una pesante ru

spa e ad un cavo d'acciaio. 
Il - NacUi ' avrebbe legato il 
cavo al camion ed alla ru
spa rimanendo poi nel mez
zo per seguir* l'operazione. 
La cosa, probabilmente, gli 

. è stata fatale, perché non 
appena le ruote dell'auto
mezzo hanno ritrovato il 
terreno solido, la macchi
na è schizzata airìadietro 
ed ha investito H ' povero 
operalo mandando)* » '«bat
tere vJoieoj 
testa 
mano è 

^éai 
corso'éWi ____. 
giovarmi IttÉÉtìaV^Htayé fl 
Nacili è giunM'oriÉol* ca
davere alle 11.50. 

_. Nelle miniere lignitlfere 
del Maino a cielo aperto di 

' Santo Boitoa» Jl tasso de
gli infortnT^*g!aMtao. ma 
quasi sempre^W/ttra|t« di 
incidenti di modesta enti

tà. Un morto sul lavoro non 
si registrava da decenni e 
questo, considerando il ti
po di attività e la presen
za di circa 600 persone im
pegnate ad estrarre ligni
te. dimostra che l'organiz
zazione del lavoro e l'assi
stenza antiinfortunistica so
no di buon livello. La mor
te del giovane operaio get
ta ora un'ombra sinistra 
su una situazione che sem
brava piuttosto tranquilla. 

Giovanni Nacili era nato 
nel 49 a:'Cavrigiia e vive
va a 3ÉBtfovannl VaMar-
no insieme ai due vecchi 
genitori e a tre fratelli. 
Era > onerato «D'ENEL nel 
73 é si era .^conquistato la 
stima degli operai, al pun
to che probaMtmexrte sa
rebbe diventato ' il segreta
rio della fiaaossso .sezione 
di fabbrica del partito. At
tualmente era ioarrtto alla 
sezione di San Giovanni e 
si impegnava attivamente 
nel consiglio direttivo della 
casa del popolo. La sua mor
te cosi tragica ed improvvi
sa ha suscitato profonda 
emozione in tanti compagni 
che lo conoscevano 

Nel pomeriggio di Ieri 
il mortale incidente è stato 
ricordato nel corso del se
minario snj_ problemi ^nerge-

to propriVWBl "arjasjsjlo -del 
delegati detti centrale e del
la miniera di Santa Barba
ra. E* stata chiesta chiarez
za sul tragico episodio. Na
turalmente ci sarà un'Inchie
sta dell'autorità giudiziaria. 

I CINEMA IN TOSCANA 
. PIOMBINO 

ODEON: La sorella di Ursula 
j ( V M 18) 

SEMPIONE: 1 gladiatori - segua 
Nevada Smith 

CINEMA TEA IRÒ METROfOCI-
TAN: Ciao ni! d Paolo Poeti 

- con Renato Zero ' 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Equus ( V M 18) 
ASTRA: Altrimenti ci arrabbiamo 

LIVORNO 
GRANDE: Il segreto di Aajbata 

Chnstie 
MODERNO: Concorde affaire '79 
LAZZERl: Sexy vibrat OD 

AREZZO 
SUKRCINEMA: Le iJceeH tbper-

sexy 
POLITEAMA: (nuovo programma) 
TRIONFO: (nuovo programma) 
CORSO: Le dolci zie 

PISA 
ASTRA: CaLforoia su.te 
ARISTON: Il gatto e il canarino 
ITALIA: Squadra •ntigengster 
NUOVO: L'ultima sapore dell'aria 
OOEON: Una donna semplice 
MIGNON: Il pomo show deOa 7. 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Cassandra Crossing 

PISTOIA 
EDEN: The MOnd of Joinne 
ITALIA: (njovo prog'amma) 
ROMA (nuoto programma) 
GLOOO: Lett. selvaggi 
LUX: Filo da torcere 
OLIMPIA (Margine Coperta): 

Black Aphrod te 

SIENA 
IMPERO: Le ragaxze pon pon » 

scatenano 
ODEON: Graz'* a Dio è venerdì 
METROPOLITAN: I! testimone 
SMERALDO: La cameriera nera 
MODERNO: La porno villeggiante 

VIAREGGIO 
EDEN: Souad-a antigargster 
EOLO: 58 Happy Davs la banda 

de i f ior i dì pesco 
ODEON: Il o»r-o * i' cenerino 

LUCCA 
MIGNON: B.ue porno college 
MODERNO: II segreto di Aghata 

Christic 
CENTRALE: (non pervenuto) 
ASTRA: California Suite 
PANTERA: n restimoie 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Indagine su 

un delitto perfetto 
EXCELSIOR: (nposo) 
ADRIANO: (nposo) 

CARRARA 
MARCONI: Il giocattolo 

- • ^ . a * -
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